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SINOSSI 

 

Estate 1995. Adele e sua figlia Ann lasciano Bay City, nel Wisconsin, alla volta di Los Angeles. La ragazza 
segue la madre controvoglia, rattristata dal dover lasciare il resto della sua famiglia e le sue amicizie; la 
donna è invece eccitata dall’idea di rifarsi una nuova vita. Il rapporto tra le due non è mai stato facile e i 
contrasti si faranno più aspri dalle difficoltà di questo cambiamento, ma daranno loro la possibilità di 
conoscersi a fondo.  

 

 

CRITICA 

  

“Una figlia saggia e riservata cerca di tenere a freno una madre esuberante e un po’ bambina. Un simile 
rapporto rovesciato non è certo una novità per il cinema, ma Wang non banalizza il "già visto" e alleggerisce 
i toni della storia stemperandoli in una scrittura ariosa e leggera che non rinuncia all’ironia e al gusto della 
battuta. Il personaggio di Adele, pericolosamente in bilico sul precipizio del patetico, evita accuratamente 
ogni passo falso tenendosi alla giusta distanza dall’immagine triste di una donna che non accetta la sua 
solitudine e l’età che avanza. Merito anche di una bravissima Susan Sarandon che offre un’interpretazione 
straordinariamente autoironica della madre svampita che suscita spesso più rabbia che pena e un’inevitabile 
simpatia. La Portman conferma ancora una volta il suo talento nei panni di una figlia testarda e orgogliosa, al 
tempo stesso dura e materna. Il viaggio delle due donne è un percorso di crescita e cambiamento raccontato 
attraverso il quotidiano, fatto di piccoli eventi tragici e comici, uno spaccato di realtà che esplora certe 
profondità senza eccedere nel dramma. Finalmente un film godibile e sincero che, senza inutili presunzioni, 
mantiene il proprio ritmo aprendo e chiudendo il sipario sul comico e il tragico della commedia umana.” 
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